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Genova, 06 marzo 2024 

Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  

 

Oggetto: sull’esercizio dell’attività libero professionale intramuraria  

 

I sottoscritti consiglieri regionali 

Visto l’articolo 47 della legge regionale 20/2023 “Disposizioni collegate alla legge di stabilità della 
Regione Liguria per l’anno finanziario 2024” con cui in via transitoria, fino al 2025, sono state 
introdotte misure in materia di attività libero professionale intramuraria (ALPI);  

Tenuto conto che il suddetto articolo introduce, in via transitoria e fino al 2025,  

 la possibilità per i dirigenti sanitari dipendenti del SSR che abbiano optato per l’esercizio 
dell’ALPI di operare nelle strutture sanitarie private accreditate, anche parzialmente, con il 
SSR; 

 l’autorizzazione per le aziende sanitarie, enti e istituti del SSR di acquisire dai propri 
dipendenti della dirigenza sanitaria a rapporto di lavoro esclusivo, in forma individuale o in 
equipe, prestazioni sanitarie in regime di ALPI qualora la prestazione avvenga in strutture 
private accreditate, anche parzialmente; 

Preso atto che le opposizioni consiliari hanno espresso durante l’iter di approvazione del 
provvedimento seri dubbi sulla costituzionalità dell’ampliamento dell’ambito di operatività dell’ALPI 
e che tali valutazioni sono state confermate e ulteriormente approfondite dal Consiglio dei Ministri 
che ne ha disposto l’impugnativa; 

Rilevato in particolare che la norma regionale non appare in linea con la logica restrittiva della 
legge 120/2007 sia laddove stabilisce che l’ALPI può essere esercitata, a seguito di apposita 
convenzione, in strutture ambulatoriali interne o esterne all’azienda sanitaria pubblica, pubbliche o 
private non accreditate, sia laddove non prevede la possibilità per le aziende del SSN di acquisire 
prestazioni rese in regime di ALPI dai propri dirigenti sanitari;  

Preso atto che il Presidente Toti, ha dichiarato alla stampa che intende procedere comunque 
nelle more della decisione della Corte Costituzionale all’applicazione delle nuove disposizioni in 
materia di ALPI; 

 

 

 



Considerato pertanto che, ai sensi dell’articolo 47 della legge regionale 20/2023, la Giunta 
regionale provvederà a breve a definire con propria deliberazione i criteri e le modalità di 
svolgimento dell’attività libero professionale nonché la valorizzazione economica dell’attività libero 
professionale da corrispondere, a prestazione, al professionista 

interrogano il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente 

per sapere se, a tutela dei professionisti e dei vertici aziendali che si avvarranno dell’articolo 47 
della legge regionale 20/23, la decisione di procedere è stata oggetto, anche con il supporto 
dall’Avvocatura regionale, di opportuni approfondimenti atti a valutare le possibili conseguenze, in 
particolare in termini di danno erariale, qualora il suddetto articolo venisse dichiarato 
incostituzionale. 

 

 

 

 

 


